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do\'uto al prof. Adolfo De Caro Ii. e all' arcbitetto Raffaele Bizzi, l'altro, col moLto 
... Frn. Giova.nni Paci », del pittore prof. Mario Dagl'lini. 

In occASione delIRo pl'emiazione dei due progetti , fatta. COli g l'ande solennità alla 
pre eu.a del indaco e delle autorità. bolognes i nell .. stesso. gro.nde aula del P odestà, il 
pl'esid nte della. ""ocietà. « F . Francia », avv. comm. Giuseppe Bacchell i, pronu nciò un 
.. en tìto e nud,'ito discorso, pieno d'entusiasmo e d' angurio pel' il ripristino di quella 
'olenne o.uln del popolo. 

Accennato all' origine cl l Palazzo del Pod.està, al sorgere e al fior ire del Comu ne di 
Bologna, al nasoere delle ignorie e a lla gra.ndiosa. opera. artistica di Giovanni 11 Ben
tivoglio, all' opportunità di restaura.re questo so lenne monumento, "ielle a parlare del
l'esito del concorso, a. di~' le lod i dei vinoitori e ad augurare che lo storico salone sia 
presto compiuto e v i si apposta. P iscrizione « Il Comune di Bolognn, s indaco il marchese 
Giuseppe Ta.n&l'i , l'ipl'ese dopo qllo,ttl'O seooli li a.bb"lI1 clono e compi 1'opera. di Gio· 
vanni Il Bentivoglio :.. S. 

FAnR1CZY (VON) 00ItNEf.10. - Nicculu dall'A l'ca Chl'Otlolog ische1' Prospeltt sam t U,·hl/nden· 

btleg(!t1. ( oncUwabdruck alt" dem Be;" ~rt ZOlan. Jalu'buch de,' ](6nigl. p"tllss ischen 

Kun.$t.Jammlul1ge'1, 190 , Bd. XIX ). S , I., Gedl'uckt in del' Reichsdruckerei , s. a. 
(190 ), i n 4°, pp. 13. 

Molto importante é questo contributo ùel dotto Fab"iczy sopm lo. crono logia. che 
o;i riferisce ali' opera. e al1a vito. di Nicolò dall'Arca.. Le notizie ol'onologiche comincia.no 
dal 1440, e fini scono col 1521, fino alla. rognzione del te.Lamento della vedova d i Nicolò, 
e sono tra.tti ('on una. djligenza ed una. preci ione che destano davvero meraviglia, dagli 
archivi bologne i, in particolare da quello Nota.rile , dalle (}l'onacbe, dalle pubblicazioni. 
che al gro.nde scullore ' si ri feriscouo. Cosicché tutte le grandi questioni e della patria e 
del1a. vita. e dell' a.ttl'ibuzione di opere & Nicolò, sono qui chiarite e illuminate. 

11 Invoro si chiude con un rege3to dei dooumenti dell ' Arohivio notal'il e riferen tisi 
" Xicolò, compilatu dal sig. Angelo C"listo Ridolfi e oon il testnmento di Nicolò dal
l' Arco., in data del 6 ottobre H8J, tratto dai rogiti di Ser Giovan Battisto. Mu solini. 

S. 

ALBANO SoRBELLI, ili,.ettol'e 1'esponsabile 

Coopera~iv .. Tipografica Azaogllidi - Bulogna, via Gal ibalcli S. 

ANNO lì' T'L'GI,LO-AooSTO Nt:lL 4 

L' Jtl{CHIGINNASIO 
B U L L E '1' 'l' I N O I) J~ I, 1,:\ B I BI, I O 'L'E C A C O JI U N A L E 

DI BOLOGNA 

SOMMA RIO - F , BOSOAR I : l .n lHbliotec:\. llopolnl'o dGI Comuno di J301ognR. (discorso) _ (;. NASO UI. 

IlENI: Por l ' istl'llz iou e e l 'edncl\ ziollO (lei popolo - ..6 . ORD EJ. U : l IIlAol1osc l'itLi Mau 1.i·NMcenL01'j _ Iu 
Biblioteca: .A,\}qnist,i (mnggio·gi u~no 1(00) . Doni (mnggio·giugllo 1000) . Pl'ospeLii stntis t,ici per cn.tegod e 
dello opere dnte in lettul'a n i mes i di Inllg~io"g ill ,;!110 1000 (Iettnm, diurna) _ Not.izie _ Bibliob,'1'f\61\ bolo. 
gnose - Illll8trazione !!Lori ttitO: J"tL 1il000te della Yergille nella Cappell a dell' Al'chigiunasio _ .1 pa,rlf': 
4. SORUEU.I; Le ism' izioui ('. ~li stemmi dd l' Al'chil;iuunsio. 

LA BIBLroTECA POPOL.\Rjç DWL CmfU~E DI BOLOGNA 

lliSCOl'SO inallgul'ale del COlite cloU, Filippo Bosdal'j Assessol'e alla l'. l. (Il 

Illustri signo/'i, signo"e gentili, 

Non è 'enza 'ignificato l' aver e prescelto per l'apertura di unaBiblio
teca Popolare i l giorno primo di Luglio, g iorno che segna, coll' inizio 
della vita uffl cia.le e tiva, la fìne delle scuole e per a lcuni pochi , ]Jei 
favoriti (lalla fo rtuna, la partenza per le arie fresche ,lei mari e dei 
monti! 'ome oggi alcuni felici scolari , finite le lezioni e g li esami comiu
ciano la vita di campagna, dove i pr videnti genitori alterneranno ai 
sani esercizi fi s ici l'eserciz io della lettura, i più iuvece resteranno qua a 
BOlogna, '6 doman,leranno ai loro genitori 'lualche libro sano e tlilette
vole per co lti va re il loro pirito. I genitori potranno loro rispondere: 
oggi il Comune (li Bologna ha aperto una Biblioteca Popolare; là vi 
accompagneremo per qualche ora, e là sarete contentati. 

La scuola invero è la preparazione del terreno, è la emente buona 
che il mae tro infonde nell' alunno; la lettura segue alla sCLlola, come 

(I) }1'u el etto la. matt.inn cIel 10 lug lio 1909, illa.ugu)'nnclo~i In. Biblioteca., alla. pl'eSf'llza 
di numerosi inl'itnti. 

Il di~col'~o , spesso interrotto dR. applausi, fu alla fine (·Ol'o nnt.o do. una generale 
ncclamnzione. 

lO 
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cura cnltmale dello sl,irito che, , tanco <lello stu<lio ~tanco ,lei libro di 
testo. cerca di volgersi e sYilupparsi in arie più libere e più amene: 
quando fini ce la cuoia, può e deye pro ' eguire la lettura sana ed 

i trntti'l"a. 
Ho com inciato <Ialla cuoia, e h o parlato ngli scolar i: ora devo rivo l-

(l'ermi a col l'O che <la molti auui la ciarono i banchi e che attendono a 
;roficuo lavoro: inten<lo dire agli operai e agli artigian i. 

Se facile è ottenere dagli colan che, finIta la scuola. attendano alla 
lettura. non altrettauto può dir i facile ottenerlo dall' operaio. il qLlale, 
tanco ,lal lavoro, 'pes o preferi ce l 'o teria e l'ozio. Ma. ecco che col

l'ozio sorge un altro male, la lettura del giornale inutIle e rlannoso, 
pe so infame, la lettura libera, fatta enza cnteno, dI qualche libro 

pre tato da chi forse ne aveva l' intere se. OggI che tuttI hanno Imparato 
a leo-gere. come sottrar i al bi ogno rli leggere qualunque co a, pure dI 
leg;re? 'embrerà un paradosso; ma io ritengo cbe, per frenare la}ett~ua 
inutile e danno a. per evitare l dannI gravI Slml che possono deuvame, 
non yi ia che un rimedio: l'i tituzione di. una Biblioteca Popolare. 

Lo tato il quale ha sancito il principio della I struzione obbligatoria, 
deve ora fav~rire l'istituzione di tali biblioteche, perchè meglio venga 
disciplinata quella cultura incompo ta che il ceto operaio va ap~unto 
acquistando in conseguenza dell' i truzione element,are, la quale. se e uno 
dei grandi portati della civiltà moderna, ha pero pe ,o con eguenze 
lanno e. o per lo meno può restare senza effetto benefiuo alcuno, se non 
è seO'uita da una aggia cultura dello spiri to. Così il giovan e operaIO, 
che "ha acqlli tato colla scuola una cnltura iniziale, verrà a contatto 
della più ampia cnltura. e della vita che gli preme d'intorno per mezzo 
del libro principalmente, elemento integrativo della suuola. . .' 

Un fatto importante è avvenuto nella classe operaia in gu estl ul t Imi 
anni: l'aumento notevole ed uniforme dei salari i e la riduzione delle ore 
di layoro, riforma iniziata e regolata a mezzo di Enti costituiti, ai quali 
tutti oramai O'li operai devono essere ascritti per tro are lavoro. Queste 
riforme note;oli ime, quella pecialmente della ri(luzione di orario, 
hanno portato per conseguenza all' operaio, che egli po sa disporre dI un 
tempo molto maggiore dopo il lavor o, tempo che egli può utilmente dare 
alla lettura. In epoca non lontana, l 'operaio passava senza InterruzIOne 
dal sonno al lavoro e dal lavoro al cibo: la sua v ita poteva veramente 
dir i una vita veg~tativa: oCYgi il lavoro è assai meno continuato e~ 
intenso' le forze dell' operaio n e restano più fresche e lo pirito plU 
pronto 'alla sana lettura. Se dalla riforma radicale della vita operaIa 
pOSSOllO essere derivati danni morali non piccoli agli operai stessI ~d 
all' equilibrio sociale in genere, ne è l'esultato almeno questo vantaggIO, 
la possibilità di un miglioramento nella cultura di una intera classe smO 
ad oggi poco meno che ignorante. . l'si 

D'altra parte lo Stato non dovrà, tra qualche anno, molto affatIca 
. t't' 'i lo Stato ad indurre i Comuni a promuovere tale nuova lS I uZlon e: anz 

ed i Comuni, nello stesso tempo, si troveranno a<l avere, quanto prima, 
le loro Biblioteche ordinarie talmente affollate di lettori che ne succe-
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derà uu ingombro a quegli Istituti, i quali per la loro indole e per l'im
portanza del materiale, 80110 l'i servati agli studios i IJi LÌ evoluti , e biso
gnosi di calma e di relativo isolamento. Si tentò rimed iare a Bologna a 
tale inconvenieute con la ist ituzione ,Iella letturft serale che fllllz iona 
egregiamente da qualche anno, ma tale lettura co tituisce, più che a ltro, 
una complicaz ione nell' andam ento delle B iblioteche, e non risolve il 
problema per i lettori dell e prime scuole. Di 'lui orge chiaro il concetto 
che la Biblioteca Popolare.' impone già in molti luoghi, e (lUanto prima 
s'imporrà iu altri, auche come provvedimento Decessario quas i ammini
strativo. Il Comuue d i Bologna si trova appuntI) da qualche tempo in 
questa cond iz ione. Si peus i che nel ]903 la media giornali era de i lettol'i 
alla Biblioteca e ra di 76, e cile nel 1904 s i passò tu~to ad un tratto a 123, 
per arri vare nel 1908 a 137 lettor i al g iorno: tanto da potersi clire quasi 
raddopp iato in cinque anni in numero dei lettori, enza tener conto della 
lettura serale, che ha pure dato una media da 60 a 80 lettori a l giorno 
ilei periodo di apertura. Questo accrescimeDto notevolissimo, se può dir i 
un fatto oltremodo con olante e e è prova del sano diffondersi della 
cultura, dà però ori g ine a gue i danni d i caratter e materiale, ai quali 
abbiamo accennato. P er rimed iarvi tab ilmente, come opportuno provve
dimento, orge l'istituzione di una Bi bli oteca Popolare, la quale con un 
apposito regolamento as ai più facil e nell' applicazione, con orario e per-
(male a sè, con materiale l i brario pratico e tecnico in grande parte non 

po sed mto dalle altre Biblioteche, potrà diventare sussidio alla Biblioteca 
magg iore, e nello s t~sso tempo resterà come istituzione cittadina auto
noma, e d i vera u t i li tà per una par te n otevole della lJOpolazione. 

Bologna nOR è certo la prima città in Italia a riconoscere l a necessità 
di una Bibli oteca Popolare. Quando il Ministero della Pubblica I struzione, 
con circolare 12 maggio 1906, invitò le autorità scolastiche locali a dare 
notizie della esistenza in Itali a di tali Biblioteche, Bologna potè solo 
mostrare le ue bibliotechine scolastiche, le quali , ,e già sino d'allora 
erano diffu e ed apprezzate, formavano però un material e limitato spe
cialmente a l Corso P opolare, cioè all e (juinte ed alle seste clas i: in ogni 
modo, quelle Bibliotechine non pote,Tano essere clle il ponte di passaggio 
dalle biblioteche. colastic he a lla Biblioteca Popolare, della quale per altro 
potevano cons idel'ar 'i il germI). Ma, a ll ' al ertura del congre o delle Bi
blioteche P opo la ri in Roma nel dicembre 1908, quan,lo furono r e i pub
blici i risultati di tale inohi e ta, mentre da e si emerse che le Biblioteche 
POpolar i in ItalI a erano appena 400, delle quali 133 sorte per iniziativa 
di Municipi, tra (jueste ultim e potè figurare anche CluelJa di Bologna, 
perchè di fatto , nel 1908, poteva dirsi istituita quella Biblioteca che oggi 
vIene inaugurata. La r elazione passava quindi ad esaminare le condi
zioni di tali Biblioteche all' e ·t ero, e ne rilevava la loro grande floridezza 
negli Stati Uniti d ' America, dove la fondazione delle prime biblioteche 
Popolari si deve a Beniamino Franklin , e l'importanza loro nella Ger
lUania e nella 1!'rancia. 

In Italia, i segni maggiori di una Rzione efficace per tale IstituzioDe 
si sono mRnit'e~tati a Milano, e, bi$ogna l'i conoscerlo, per opera special-
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mente deli" ono Filippo Turati, il quale ha fOt1llaLo il " Consorzio delle 
Biblioteche Popolari" promos, o tlall a , ocieti! (. Umauitari a )l' In seuo al 
Consorzio, i co'tituì un Riparto per l'azione da svo lgers i nelle campagne 
e per opera ,li <1.uesta i'tituzione, iu due anni , sono sorte ben 35 Biblio
teche, a cia cuna delle <J.u ali viene a segnato dalla" Umanitaria" un 
ussidio oltre la fornitura gratuita de' reg i -tr i e rlegli sta mpat i. Tutto 

que to è sorto per iniziativa privata, e fo rse per tale ragione ha rag
giunto lo viluppo veramente notevole che ora ammiriamo. I Comuni di 
<J.uella Provincia, apertamente os tili ,la prima o indifferenti, poco per 
,olta ' i pieO"arono a tanziare n ei capitoli del loro Bil ancio su . idi a 
que ti I tituti cola tici: finalmente anche I autorità governative promi
-ero il loro concor O. 

e nella provincia <li Milano l'azion e del Comune e dello Stato è 
venuta in econda linea, <J.ua a Bologna iuvece l' iniziativa fu assunta 
fino dal 1905 dal Comune, il quale oggi finalmente ademp ie a l voto di 
tanta parte della popolazione colta e.l apre in <1.uesto magn ifico locale la 
"ua Biblioteca Popolare. 

L' itlea di fondare a Bologna tale Biblioteca e di a egnarl e come sede 
que ta artistica ala or e nel primo anno della attuale amministrazione 
Tanari e fu concretata nella proposta pre,en tata alla Gi unta nel ] 905 dal 
prof. Albano Sorbelli, allora da poco tempo bibliotecario dell' Archi gin
na io. L'assessore alla I ·truzione ,\'allora, dottor Merlani, raccol e con 
entu iasmo la proposta e incaricò il prof. Sorbelli d'iniziare senz' altro 
l'attuazione della nobile idea. Da allora atl oggi il prof. Sorbelli ha 
messo a di posizione del nuovo I tituto una parte as a i notevole della 
sua giovine forza, portandovi quell' entLl'i llsmo e qu ella praticità che 
sono doti del tutto a lui speciali. È veramente merito suo se oggi pos
siamo scrivere tra i fasti più notevoli dell' ammin istraz ione Tanari, la 
fondazione di una Biblioteca Popolare, che un giorno potrà raccogliere 
circa 20.000 volumi, se si vorranno riempire i numerosi scaffali che 
a pettano in parte ancora vuoti. 

Que to locale, tanto caratteri tico nella sua d corazione settecentesca 
è stato opportunamente scelto, perchè fu g ià, e a lun go, Biblioteca dei 
Padri Barnabiti, i <J.uali con lode n on comune tennero scuola per molti 
anui nel convento di S. Lucia. In <1.uesto conveuto il canonico Zambeccari, 
ver o il 1750, ,011 e accomodare ed adornare <1.uesta magnifica sala, lascian
dovi, come memoria della sua munifitenza, il suo ritratto così raffinata
mente e pressivo ed elegantemente incorniciato . 

Qui, dove sorse in quei tempi Ulla Biblioteca au tera e solenne per 
libri scola tici e scientifici, oggi è opportuno ne sorga una di carattere 
assai più lieye ma n ello stesso tempo più pratico e atto ai tempi nuovi 
materiati di lavoro e di guadagno. Gli scolari fanciulli an elanti ali un 
forte avvenire e gli operai adulti consci della lotta per l'esistenza entrino 
in que ta sala severa eli elegante, come in un Santuario. 

Nell' aspirare al progresso dei tempi nuovi, essi possano sentirvi quellO 
che <ti grande permane nel ricordo ùel passato, la bellezza dell' arte, 
informatrice allora di ogni manifestazione intellettuale e morale. 
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'on qnesLo augLuio fjni~co il mio di re, e r ing raz io l e autor iLà e le 
notahiliLà rlell' ir:gegno e <leI sapere ch e hann o \'Ol uto, con la loro pre
senza, renelere più solenne 1'ina uguraz ion e di C)Llesto nuo\'o I stiLuto del 
Municipi o d i Bologna. 

-- ~~~------------------------------

PEli. L' ISTRUZIOKE E L'EDUCAZIONE DEL POPOLO 

A proposito dell' apertura della Biblioteca popolare del Comune di BOlogna ( l ) 

Con uua cerimonia molto modesta e molto seria s i è aperta, giovedì 
d"Ila settimana scorsa, a Bologna, in una vasta ed artist ica sala che 
servì già, fin dal se iceuto, I er la biblioteca scolastica e scientifica dei 
Gesuiti e poi dei Barnab iti e che da parecchio tempo era chiusa al 
pubbl ico, una Biblioteca popolare per g l i a lunni delle scu ole secondarie 
e, più specialmente, a lmeno 'n elle intenzioni dei fondatori , per gIi operai. 
Ini ziatore e fondatore è stato il Cìomune. e l'asse sore conte Bosdari che 
ha pronunciato, giovedì, il di~co rso di apertura, non h a nascosto illegit-

( l) Siamo ben li eti di l'ipl'oèurre dal Mnrzof'co (n. 28 di questI anno), con qualche 
modifioazion e e aggiun ta dell' autore, questo in teressantissimo articolo su lJa BibHotec& 
popolal'e del Comune eli Bolog na, do vuto a l va lellte amico dotto G. Nascimbeni. 

Sull ' argomento il prof. li'erra.ri di }i''' i l'enze illdirizza,"' n. al direttore di quel periodico 
(n , 29) ,IEL seguent~ l ~tte l'n. che ped et tnmente conferma le id ee del Nas:cimLelli: 

Sig ll or DÙ'eltore, 

Nel num. 28 del eH Il conente ho letto un bell' al'ticolo di Giovanni Nnscimbeni, 
Pel' l'i,d"/H;iolt8 8 l'edl,,;aziolle dellJOpolo, a proposito dell ' apertura di uno. nuova Biblioteca 
popolar in Bologna 

::Ui permetto inviare al /tltu'zucco questa bl'eve lettera, non per dire che convengo 
pienamente su tutto quanto il sie ~ascimbeni ha. scri tto relativamente a l modo come 
devono funzi o llare le Biblioteche - popolari ~ cioè con la ma siffia sempli oità e fiducia 
nel !' amor proprio e nell a onesLà dci fl'equentatori di esse: ma per confermare con i fatti 
tale asserzione, 

La Biblioteca Ci l'colante per gli operai, o.11oe a alla Pro-Cultura e che dirigo dal 
gennaio 190i , non ri chi ede alcuna mallevadori a: 01 tanto desidera essel'e s icul'p. che 
i fl'equentatori siano V81'ltmente operai e devono perci ò presentare un a scheda con lfl. 
fil'ma o il timbro della Dit.ta. presso la quale lavoran o. 

A tutt' oggi la Biblioteca ha di stribuito 11026 libri e due :;;o lamente vennero 
perduti j di questi , uno fu l'i co mpl'nto dall' operaio e per l' nltro, probabilmente, ]n 
Biblioteca subi ... \. I .. perdita soltnnto dello. metll. del valore del libro. 

Mi plwe che i risultati otteuut i nella Bibliot.eca Circolante per gli operai, la. prima. 
~he sia SOl'La in Fit'enze f' che fUllzioni per iniziati"a pri"atn,J siano tR.Ii da l'assicul'l\re 
lnt01'I10 alla sorte dei libri dRti in lettura . 

Con Ossequio Pl'of. p, }-'f:IIRARl 

}'i,.flIlU, 20 'uglio 190P, 


